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OOOPE RAZIONE 
Il più l(î p(̂ rtmH?,(lei Congressi teiiu-

tiai ' il) Milfinq il Hiesp seorao, par la 
liuteria dm n,e ttftniHVa l'oggetto, fu 
?en?8 dubbio il (V. Congrosso uitsrna-
itloiiftle dei (^oparatorl 1 iutarnwìonale 
più ài notae oh^ ,tli faUo,, perchè, gli 
stranieri intervenuti furono pochini assai, 

11 'gPSnrfi'Wî ttppB •«Hfé«riréftg3'- sia 
deatinata'k pfondere la «ijòperiiiiona nel 
.futuro ordinamento Gnomico, fa dì essa 
un argomeutu sooiftlo dì iateresst seiii' 

ritardo, nsjieÌM _ ni ConE[reslô  ole no 
potava fornire l'occasiona più opportuna,' 
di 'quesi'o mie riflessioni sul tema. 

Intorno al quale si è raaijife^tato 
af a'rtàmen'te e vivficeioeate al Congresso 
il dii'sidlo'ohè corra fra libaristl e so-, 
qialÌ8tl( km|iér^t9 ê  comporto, in p.Mte 
sòltautp^ eòo ^ottil) {kccorgimènti, dal 
tìàn' opónéi'ftofa teijripd''d'Italia, a?l! 

•uuiizàtK (per'cm la cdoperaziorie rap-' 
.8r9Mf#*'*!ft-wl9tioiiSf'p0iisftUi.fi>ooa u-
toptstlclje dslie auestioni aooia'H >) il quale 
ĵia, qaMpegglato fuBgdnJo da termine' 

, mèdio, 9,pen quantum poasum, da 
opaoilisfo/'p. , ; 

Perchè por gli «pi, cioè pei liberisti, 
la opoperâ ipDB' j)on è e non può essere 
che una fmima temperata, ragionevole, 
di transazione, da aggiungersi alla forma' 
di pTUdû ioas presanti, per attenuarne' 
alouue asprezze) uu treno quindi .e una 
valvola di '8ioui:^zl'u''é'tfntr6''ra4htè'mpa-' 
rauze utòpisti,jlie dei'socialisti; par gli. 
altri, 6iDè'-per'qiieati,'cesa'non è e oou| 
dav'essera ohe una forma di transizione' 
tra il Blstoma oapitalratà a il ooHatiivi-
ata. Uh moda di trapasso al' collettivi-' 
srao,'più 0 meno volontario; secondo il. 
grado di ttUtorit'ansiijò' che professano • 

Enel Ooagi'eSso, nonostante la con­
ciliazione luzzattiana e in p^rté cô  fa-! 
vore di'Bs'sa,'ha'finito'jper pT-aVsWe': 
Quest'ultima tendenza eoo 1' ordine dal 
giorno (Jnooohi'Viani, affermante ohe 'lai 
oooperazione « mira'ft'sostituire' là 'pVo-j 

spontanea »; doye^giijsU jSj?im(|if j)(^,6; 
la j sola copo^ssjane r^tta 'pilo spirito 
qonoiliat̂ vo, ,' ,. ,, • ' <, 

'Ancorai in altra dfsc,i)fisipn,e n in a)tf;al 
vptazìqBe, il Cpngresso ha r^oisanĵ ntel 
diof\'iarEito eh? iaspopsr^zi'cine.è fivoltaj 
a oomljattare il,oapit^)e, e,,3qlo.per iq-i 
Uomissi.QÙa suŝ 'aĝ ê t̂ e d l̂ tu^zatt'i, si : 
tfovò miqdq (Ji.postjtuifa ftllfi parola oq-
pitale quella' dì' capitalismo; il oiie, sa 
non .,è zuppa, è paci polle. ì^à iu, so­
stanza, i ,soowlis|i vi h(inno prc^ol̂ inato 
,a sostenuta la guerra, ad oitfanẑ a tra! 
i|l qa,piî le a il ,l«V(̂ p, è la ponoiliazÌ9/i,e 
,̂ rà i .due elemitut) vi ,ha ol,tenùto un 
ii'ìs,ult̂ tp p,̂ ufl;ô 'tq di ^pparei/zà qb,^ d' 
realtà. ' 

* , *» , 
Secondo ,me, ,i| prinolpio cooperativo, 

dati i ioazzi. sui quali può contara nelle 
condizioni economiche odierne, non rap­
presenta' certo, come'Sembra "all'ottimi­
smo luzzattiano, tutta le soluiiiiaoi pos­
sibili, e.iDOn lutopistiche.'dalle questioni 
sociali, ma esso racchiude ad ogni modo 

^P'SS''fS«!»,,?r?'-M^^/'^A^'«W(.««f-
,|ia, di t̂linzioualita sociale propria, ,d,a-
•|biti'*a,' e",non ,'come tprip^ di' sét̂ plióe 
tràptisso. 'Ritengo' perciò errato il fon,-
iettò dal" aó'ólfihsnlo collettivista.' 
"io lion.,credo ohe la evolî zióna porji 

alla afaclalizzazione' collet'tivif,̂  8is,ta,ma-
Ijiqa della produzione, cioè al' ^wro 
àfineptivpdi oiasouiio par tutti è àf 
tutti par ciascuno. Ciò̂  per la agn îu-
sioni della psicologia pos'it'iva, può rite-
flqrsti«8?4teJWt*nl;p icootrarJO'iàj .'oacat-
t^ra ifondaî eq^ale dalla.nstiiPfliUnlana, 
Ij.qijal? qon si.ispogliarà raai .di .quello 
ji!̂ ,e I m° elemento vitale per epcellenza, 
j'Sg^isflio di persona e.di .famiglia ; deva 
ritepqrsi in egupl modo oontrariq al 
,Eri[joÌEÌo e^swzisle della i produzione 
,$j:e8sai ,la /]ualq,.,a eccitamento del .più 
fi de} pegi\ip, riqfeiedepài pur sempreil'in­
terasse, p,»rt|C9ĵ re e immediatodei.sin-
goli pradutforj. An?i in. ciò risieda ap­
punto,il» ifagion "Beeessaria dalle evolur 
f̂on,q aoQqftmio» dal.lav.oro„dal salariato 

lyersft l'asao.ciaziona. col capitale ,a„verao 
,la psrtacipazione al prautl,o,. e saiiabbe 
assurdo il volerlo risospiugare, col col-
lettiviŝ mo generale e ôê '̂citivo, |lla 
iBdiffefèttìii ó 'a'I'karasoló. " ''''' 

Così pure non è da credere, stando 
alle conclusioni di una scienza econo-
ttìiOaVpositlVa, .alla 'futura destituzione 
assoluta del capitale, ossia alla sua com­

pleta psoloaiona dal profitto. Fattore ne­
cessario dalla produzione, coma tale 
pretenderà sempre, con diritto, la sua 
parte, di. «tjlto J?Mo, soffrilii-però, con» 
la, evoluzione, una gran dimriutlo'^S-' < 
pitti, una liraitszlona ajla sua onnipo­
tenza e 4lla sua cupidigia; gli verranho 
tolti la facoltà e il modo di accumu­
larsi all'aocasso e di soverchiare nella' 
economia sociale,- la sua parte negli a-
tili del prodotto non sarà più la. parte 
del leone, ma aiidrà Scartando dVquanti) 
si avvautaggari 11 bUcin diritto e la 
importanza eoonoraìoa dal lavoro {ten­
denza quasta che già si va manifestiidilo 
a chiari segni); Buche' si arriverà par 
tal modo '(almeno è presumibile) alla 
in^ersioiio ,ijejl| ,oandjaoni.pj-^imti.; al 
c((pitide óioè quel'tanto di'utile o,ha 
rappresenti II necessario par mantenersi 
,e per riprodursi,,e una giusta ritjiyné-. 
r.î ion^ del suo ,contributo î l prodotto; 
la maggior parto inveoa ^l lavoro.,.' 

La.formula prossimo-futura della pro-
dnzio"ie; ,evolvqntasi pir pjcassiU d/lle. 
condizioni presanti, risulterà ancora, 
oce<ÌQ,Mdiiet^f^iHÌ jq̂ ijdjOsJi oj|iarni,' 
oap'itSte e lavoro, ma profóndamente 
modiflo|tl pejl^ loro r,aJaz(opi e combi-' 
naziodf, t'anfo più," c[uanti) più'!'egoismo 
e 11 vantaggio iiJdividutìe verranno man 
mano infrenati dal bisogno di Solida­
rietà ,q di eiilstizia sociale. 

Il Capitale 'e''l'interasse diretto dal, 
produttore, entrambi necessari, daranno, 
vanamente combinandosi o tondoi|do3l, 
diverso formo miste, composite, di as­
sociazione proporzionale tra di essi, di 
ooOperazione schiatta tra 1 produttori-
con 'esolusloiie del capitalista, a 'anche,' 
dove sia pratico e prbBduo' in qualche, 
caso speciale,-di'genero oollèttiVista; di 
guisa ohe il oomplaaso di tutti" questi' 
cicli produttivi gilinga a costituirà una 
socializanzione, necessaria n^lla sua ra­
giona 0 nella-sua genesi, ma spontanea 
e libera nella sua attuazione, o-ddmi-. 
nata pur sampiie dallo spirito animatore 
dell' interasse 'itìdlviduale. 

fja forfpa ouopqra'llv^ p r à -dlfllRa 
Pflft' par'tP priB,MBall,8SÌÌB« , nella' prodli-
zione dall'avvenire, specie dove non. 
occorrano capitali ingenti di materia' 
prima a d'impianto; avrà una funzione 
sociale-orgaplqa a nw|9arja. 

Anche 11 prof.'Vivaàtfl, par citare una 
autorità nota fra Boi, affermjya cl|a la ' 
qo^perazlpa^^fintende a.ìmpadronicai ilei 
mezzi di produzione, ora proprietà e-
sci usl»a;S'ep»»SQltirfton'w» degl'impren­
ditori, per rendere ai propri coopera­
tori tutto-il prodotto del loco lavoro.» 

K sta bene; soltanto percliè il prin­
cipio cooperativo .palla produzione possa 
operare con efScacia, perchè la-coope-
razion^^possa diventare una realtà ijtìla 
eEgfflS&'pu '̂aQiQÌi!31'.Sné:li6aIìài'«k), 
oocor;r(f,ijo ,!|pfi •jM.mmiM m»' di 
adesso. Sonverrà pei-cio .che il ' lavoro 
vada prima elevandosi a una posizfona 
economica di.gran lunga migliore; che 
possa assumere una vera forza di resi­
stenza .9 d'imposizione nel contra-tto col 
capitalo, cioè libertà affettiva e parit'à 
di condizioni con esso ; ohe possa giun­
gere'insomma ad una cosi larga rimu­
nerazione, che gli permettaiil risparmio; 
tutto ciò per via della evoluzione favo­
rita da ogni opportuno mezzo sociale e i 
legislativo. 

Senza di questo, in termini più precisi 
senza capitale a senza credito pei iavo-
rat,ori, la cooperazi-ma è condannata a 
una petizione di principio: — mirare 
«d un flne, quello d'impadronirsi dei 
mezzi di produzione, non avendo la poa-
sihjl.ità pratica di conseguirlo. 

Cosi accade ora. Essa non giova e non 
può giovare ohe ai piccoli capitalisti, alla 
piccola borghesia, per difendersi con­
tro il capitale grosso; il lavoratore vero, 
ih proletario, resta quasi escluso diil suo 
beneficio, come.lo provano i meschini 
risultati.e 1 disinganni 'finora ottenuti 
dalle cooperative di produzione, mentre 
quelle di ereditò e di consumo hanno 
patu.to atiocphira, ejn alcuni paesi, come 
lif Ge,i;Inanià e in 'Inghiltarra, TOSpa," 
rare gr̂ òiiiamen.ta. 'E o.osi la' qoo'pera-
zlbne non risolv'e nulla, o per lo mano 
don coopera in modo' efflo((ce alla' evo­
luzione sodale, ' 

Nelle condizioni odia.rne, per conclu­
dere, essa non è ohe una'forma qmbrio-
ilala, Din germe da ooltivurè, perchè 
possa schiuderai e ìlare buo,u frutto. A. 

essa divontarà elameiUo integranto dalla 
nuova formula sociale, cho Ki scienza 
positiva e il sentimento di equità va-
ghuggiiino e praved'pno! — ittdividuii-
ziorie a sioliduriotà—'lo sviluppo e l'in­
teresse dall' individuo, arraonigamento 
Coqgiu|iti. allo aplritò igoqlala. 

Il Biaio liapÉ|,iel MmM . 
Jjeggiamo nella-aè^'iuna.' 
«Si assicura clie?''l'onor, Sennino a 

l'qn. BbsalH, ai,'̂ bfl(| pM* pianàinaato 
d'jiBcftrJo sul' rq̂ ?̂i 'atti a colmare II 
defloit residuante, malgrado la economie 
che saranno àttuSta'p'Ti'raa doll'apartura-
della Oiunera con decreti, con decrpli -
legga 0 con disegni dr lèggo. 

Persona "iti'grado ,di,B ŝq̂ re bene in-, 
formate lUssiqurftnq ,òija il'piano —• il 
quale sarà svolto r dal prossimo Consi­
glio — ooaiituisce ' un tutto' armonico, 
che incontrerà' 'Paftgrkdlmento della 
Came'pa. . , ' • , , ' ' , ' ' " ' ' 

Noi naturalmente riforiamo quastai 
voce per debito di cronisti. Sa.jass», ri-, 
sponde alla -realtà, )o, vedramiî quando 
il' plano sarà' usslto'dalla" nebbia deli 
mistero che ora lo o(rqondft 

I ministri, si crede, in seguiiq agli 
accordi prosi fra-l'on. Orispi e i mini­
stri competenti, non ai raduneranno a" 
Consiglio che nel primi giorni dalla 
,vent'ura settinlaitoiiifi.,, : " - ' ù ,-
;i...-4- : 'i-.^i H , •;'-• • ; 

1! iViGfimoriel 
ilellÈirltiai 

• mrfllfflti:iil<€8ii(ìtotli' - - "••'V ; 

<nostt>a corrlapoudenza) 
' - '' Qk&orir 14 nóvAmbré. , 

'TriilaaOio'di parlare 'delle .tesie 'più; 
ohe splendide che i gonòvesi ci prqpa , 
rarono. Ogni parola sarebbe inferiore al 
m o n t o . ' ' ''' ';• 

lef i ì iyif i l /^"-^^^- ' !^ '^^" ' 
L* Giunta centrale dovrà esser oom-

prellttèiite • è'.tne 'rafembr! ' isistftri'nlio a. 
Roma; , , , . 

Tutti i delegati presenti al Congresso' 
avranno diritto a voto entro i limiti del. 
numero dai rappreseutsnci assegnati ad 
ogni Società; ' 

ffer aumentare l'effloaoia dalla Ooa-
foderazione ed a maggior tutela dagli 
interessi .degli affigliati, fu ritenuto di, 
far pratiche,affinchè il Gloverno accetti 
che un membro di essa .faccia parto di ' 
diritto dal Consiglio superiora dall'in-i 
duatria e dal commercio. 

In ,punto alla riforma dal sistèma at­
tuale dagli appalti per.laiforniture oc-' 

,cpri',anti allo Stato, fu ritanqto di chie­
dere di dividere il lavoro fra le, vane 
Provincie In ragione dei bisogni di ola-' 
aouna, e di uniformare il principio del 
ribasso minimo e. massimo da stabilirsi 
antecipatamante dalla staziona appal­
tante. , . 

Il Congrasso,,emise quindi un voto 
contro tutti i monopoli che possono tor­
nare a danno dell'incremento delle in-
dustiie, e.eommaroi nazionali-, .ed in i-
-spacie contro quello sull'-aloool. 

In materia di fallimento,.'il Oongresjfo 
raccomandò che ualle riturma in istudio 
SI cerchi di armonizzare meglio gli in-, 
tarassi generali con quelli dei partico­
lari oradìtorij; di aoraplifioaca e randara 
mpno,costosa la procedura, specie nei 
.piccolissimi fallimenti;-di osservare ma­
glio le prescrizioni penali. Ha quindi 
chiesto che invece della moratoria, nel 
nuovo Codice di commercio trovi posto 
il concordato preventivo. 

In mento alla disposizioni ohe reg­
gono le Società anonime, fu ritenuto 
di.chiedere,,|i]>,e i|gli .BWMMW,"-
sentanti almano un decimo del cdpjfal̂ , 
sia concesso di nominare degli ispettq'ri 
straordmai-i, nonché d,i citare in gin-
dizio„ooool'rendo, gli amministratori,per 
mancanza da essi oommass?! fu chiesto 
pura che per certe voci dal oilanoin an­
nuale vengano comunicate'àl-l' Assemblea 
gli elenchi della singole partite. 

La seduta .pomeridiana odierna fu 
chiusa col riconfermare'il voto dól Con­
gresso di Milano ohe siano colpiti di 
tutte le tassa gli spacci aperti entro i 
Circoli ricreativi. 

B. 

l lavoratori si ristorino col ,'fitieoor. 

COSE SCOLASTICHE 

L'iieparaÉiiiiilpcii 
Un insegnante,scrive ijo^a (?«^^e<to| 

Pis^mtes'e : ' ' , •, 
«sìa lecito ad un insagnantp dl',e-

sporre alcuni concetti sul tanto discusso 
ipsegnameqtq'del ,grecp. ^ , 

Di sòpb îmerlo non si'parla più. Ed' 
ò bene. Poiché ì goye'rnanti d̂ I legi-', 
slìitp,rl ,che togl lasserò'dal, novello degli! 
in8aguam,an,ti quatta, liugfia 'a quèllà^al-. 
taratura ' olia ' tutta ' Bui'opa studia ' ed 
ammira, si assumerebbero una ba,n giiaVa' 
'responsabluià,' ite' pptrebbord Sotttiii'sì 
in avvaiii're alt'aoous'a di aver abbassato 
il ,hv,ello dalla coltura òaziobale.'Oraai, 
'ptjrjà (li r^tidqrlo' facoltativo ; a la" con-
oosjlóno sarqBbé opportuna, poiché In-
fino là s^wXa de'v'asséije un .luogo' d*i-
i)tru?ip'pe' 'é.'iiOn una' càmera di'tortdra,', 
,ed ^ savìp inte'udimanto''qua|lù d'iotrq-' 
'durre lina parta oiastiaità nel tròppo! 
rigidi nó'atrl ordinamenti séolastidi; ìj 
quali presunnoiigoiio'e riqhledqhq ' dha 
veraatililà d ingegiiq ohe non 'i.n 'tutti! 
può essere, psrò, ,là ooooassi'òqe dev'aa-
,9§,ra accordata'con varia'oàutóje e'tein-J 
'peramoqti,'se qon si vuole ohe — Come 
giU8_tamante 'si osae'rvò '— equivalga aliai 

"sop'presaìiJnè. " 

mtto''«:idÌlflVtio! 
ove (l numero dqlle (n?,tqria nq» è an-
oo'r,a totftltqqpta strabooohBVojp.'̂ .ir^bba' 
grav? errofo il lasciare uqa tale facoltà 
a giovfttiqttl'Oha.Bar Iji. leggerezza, prò-, 
p,rìa (iall'atà e par mdolaoza né. appTO". 
fli,t'frèbj)e^o .tri'Ei»') ,'!»i'gi»iq?qW .9 w 
.verrqplje frust^tq lo' scopo per òiij'nella; 
fioùo'l.a qlaasipij y'è il lanjqntatq, ma, 
noq,,'irragiqneyole,' cumplo dii .mata-' 
pie'.' Ij .quifla .s'oopij.è ,questq ; darà ,nq-
tizìji dalle pi^ .svariata djaolpl|ne,< |f-; 
finché l'incli'naziduB latente q}).8,.,BJslj 
gipvaqe può essarq pap quanta'.q'parj 

.'juell^,',8i manifesti ò ,si 'sviluppi.', Ora,' 
ul| gibYattq,pqtr,ebba ŝ̂ ara virtqalipenfe, 

,un ^llqnil^:. mai rimàrr|t|. sqnjppq al 
'lj,u,ib,.d,i 'tal,a* sqa te,nd'p,qza'sq,̂  ijal .gr^o: 
"non- avrà-appreso-i- priìni 'rudim^ntj',-vij 
qui la aacassit^ oh^ esso ^rqoo sia oli 
bligatorio' in ginnaslp, cioè per ,alqiqno, 
un,paio, d'anni (che tanti bisognanq ei 
îp'taqo pqr coqpscsre l',orgflpi?mo flqlja 

lingua). 
, Per contro il liceo. In qui il qun^ulo 

dalle n)aterie è,invaro„gràvqsb, può es­
sere là sqda appropriatfi, per qqalo|}a| 
coqqesaiona. P,erò,,so qliaftà ooqcesijinna 
Tfup) mostrarsi realpienta ispirata dal 
Qoncptto di correggere al,qua.n\p^ 'a r,!-
gidiist.'doi nostri Istituti soolPiStioi e nqn 
vuole p^rer dettata da astìq î udottq p^r 
una nobile disciplipa, airàgq,Yp!ezza re. 
lativa ai gruppo fioUe materie letteraria, 
dovrébb'q)9orrisponderfl uniagèvolqzzji rj- \ 
l̂ tivif al gruppo" delle ma^erfe, sc,iqn,ti-| 
flche. , • , ' ' 
• Miispiego. V'^ una disciplina, che' 
per iqqltq carriere è inutl.la qpanta pSr_ 
altro il greco ; una disciplina, qbq pqr 

.molti gioviinj — ̂ .nqt̂ a dotisti d'ingqgno 
-;7- costituisce una,vera iuoompatlpili^à, 
inteimtuale o,rappre?6nt,a,uBp di|floo,l(à 
non 3q),9 l)ap lù^ggiora dal .gfeqq, ma 
t9le,'che la si gif.a per vie bbli.q.ua, n»â  
non si sormonta: ve' dira la matê ma-
tica. È ben vero che per la prattcità, 
_m l̂i,otMa dal npsfri tempi genqr§ilmqntai 
'̂ i protessa'un 'culto'-i-spasso'platoilioo' 
— par la mal;ematioa: tanto più che 
dalla' maggior parta' î fa .confusione tra 
rarilraetioa, pha è uria necessità — tal-
,yoltfi. dolorosa — della vita, e la ina'te-
matica, che è una scienza altissima, e 
coma tutte le cose alte — non di rado 
inutile. , ' ' 

Ma si rilleltà'; sa al futuro ingegnere 
non giova lo 'stillarsi il qarveljo su 0-
mero, giova fórse ài futuro .avvocato, 
al ine(iioo futuro lo sprecare tante e-
nerg'ta intellettuali sui logaritmi è la 
trigoponiatria ? 

Perciò, tenendo fermo ohe fi greco è 
il 'oompiraentb necessario di ogni edu-. 
cazione letteraria o scientifica, mentre 

sabiie d ogni educazione che si proponga 
liui pratici e più propriamente industriali 
(è superfluo .accennare a -coloro .ohe si 
dedicano alle soianza esatta, perchè al­
lora la matematica non è.più.mezzo sol-
taqto, ma.fl.ni)), a mq parrebbe oppor­
tuno,oljejsi stabilisse: «in ginnasio tutti 
«gli insegnamenti obbligatori, in liceo 
« non, facoltà pura e isempiico di trala-
«sciare il greco, ma diritto d'opzione 
« tra il gl'eoo e la maloia.itioa ». Natu-
ralmanto, dovrebba assare lecito di ool-
tivaro entrambe la materie agli operosi. 

ohe non ,m%noaqo, Eaì,al ,\»t^o,: ^p/i la 
fraauqut^zioqa, di .'"",1 irr !?dlsW,nta-
,mentq,—., ( óbr̂ i dòYfSbbq lassarq poita 
00tq,a oqjidliflquft. Bql oojsqgulqjéritqj.del 
premi. . .,• 
.,-La inlsurn, sareljN Ijin^qa, Epjohè, 

graziq a4 as?a, mom.iDptill a |ti\raeritsti 
triboli dolja vjtà •s0p̂ 8,̂ icft, yarrsifàer" 
libiti'di ro.qafo, p peqv.v.qdqrebpprft qqai 
ali'qoOHpiplà dagli ifitb.UaW!, co,?»ft, ?-,lla 
SarletA .dafe M^K mm IT im°f° 
.fossa, re^p, più agqyaiftili.oompitP aj.glo-
,vàpi-',—,gU ipsegpànti.ippt.rslioqi'p spie-
,gare uà, giustq M?''^, -esigsndR qoifl,«li 
afuflui ftttpndassqrq 'oofl pgql aj,aqrj|{̂  a 
.quello idisqiplinq,'? cui dirqt.tatqep.k. e 
indirqttanjento, ,3i, diol»iqraropp meglio 
inclinati "., , 1 , ,1 ,-. :\ 

-M-T' 

Sotto questo'titolò' S''s,taii4','ppJ)bltqata 

... ... ._..„ , aùi^Mi , 
l'Ùn^hMa è é'dtt't'ró ' ̂ ' séitèhS .pt'òritih 
qiatà 'dal tfibùnàla ',dl "OlàVseìiljùWo, 
nel noto processo' pei" il Mètriòrà^mn 
HikM. •''•!_ •' 5- ' • '"• •• ' m 
'"Nella protesta si rifa la [Mbria'"'dai 
sî tè'm^ ouii'ddr'il aov'èrnò"jdi'É'paàMst 
'Int'rapresa' la' taagiàffiz'iaziotib '''dèi "KU-
beill} là le^ge' aùll'istrUìiidne 'élejibh-
tàrè, qioè, è Ma 'dolònlzzàzIon| Interna, 
è 'si- dàrranp gli 'aVv'aù'iiii'è'ntì' ài 'fUti, 
ohe ; Ì!i ' òollegato'tto !aU\ •pros'èntai!tbae"dol 
'Me'mordnauiti'- ed eblìa'ro-jie'f'épMÒfeo 
quel processo, per 'il''qùalg' i "liiìWttri 
pbrdettel*i) 'irioltd ddilè simpatia HMMO-
dèvàòo''in Eùr'dpa.' " "''' '' ,"'", 

Contro tutti questi fatli '1 'éitt'adini 
rumeni 'proté^),aub*'"pàr'''safl'tl«ieniS di 
glpatizla è par brllféi'lì'.di"ji[ipor'tii'n|t4 
pplitì'òa, poiché rltbng&iio'che da'-'qae-

' sto'̂ 'siatamâ ' 'di" d8haz'ibufilizzaildnb.''|b3-
''àaóp's'o'rget'e' péftoòi'i ' i)tfr''ll^'m'«at9'ni' 
•tfaè'nto'dilla può'e.'"'" *"' '" '.*"•-''! 

.'•"I òi<tad'i'ài''dér'ragoa di jRamefll̂ 'p'̂ o-
' testano'purq' odatro l'àcèu'sà,''falóssà ai 
loro fi'apir, deija' Traìiàilv'ànià','' 'di ',Bo-
pcire oqajjraftta^pilql'p'à'ilPAilq jS'.'j'an-

"d'eùza";'separallfta;' didhiiirBpdbll 'l'pjù 
fedeli' Suddi'ti'del re di'Uàgherla, l quali 
ali altro òón aspirano 'btì'èj alta' qombr-
vazioue della loro esistenza '""àaÉo'ùfilb. 

La'protesta "è oopertà"da oltre""'400 
, . tt -,.. 'a - *trii 

pi 
mmlkìi 'ìùm i i ' j 

LA RUSSIA E ^ E , P . | T É M 2 ; É 

Scrivono da Parigli . i •• . -
, « L'importanza -dalla, risposta man-
data'.d*,NiCPla II al principe Ferdinftn^p 

.a,umenta se. è vera, poma pare, ,la;-ypoe 
ohe 1,1 coutq SohBwaloff,iiraba8fliptflr«.;a 
Berlino sarà ehia»a,to a surrogarp-Qiejs. 

Del telegramma si dica ca.e in ,'nas-
sqn gaso Ateas.̂ ndrQ,IU. avrebbe riapo-
ato, neanche a|la persona, ,e foraoi/a-
s'rpbbe, rinviato, ili tqlegramma . allluffl-
oip dl.Sp^». . .'„. IH 

I! fatto solo di rispoudacPi anche Al 
principe,dii'Cqjwrgo e non dil'Bùlgacia 
indica ,flh,e NioolanU.i n.oajsefnte .̂..sea-. 
timsnti dal «padra pel qilale la' questiona 
iara di .amor .proprio.o^eso.. 11'cqnlfé di 
g6h.u,Tsrflloff non-soltanto. è,pqr^Da''gra-
tissimaift BenlinPj .aflqoilii-, aemprei,o.op 
mql̂ a sordlaiità dàll!lfflpera.tore,, ma è 
in Russia uno dei capi del>pt(rti}o,tedesco. 

Lo è tanto che quando le relazioni 
fra .to'Osar.e Guglielmo II rsfggfunsero 

,il m>iggiorigrado di iensipne eglì'.d.o-
ifliandó atto .czar, il quo ritiro.,Alla quale 
domaqda Alessandro .111 risppse che il 
di .Itti dovere era di, obbedire a uon.di 
.discutere. 
• ftilìutà qmjidi.il ritirp, ma,g)i diede 
un congedo onde le ralazioni fojaeroijii 
fatto sospese". L'ambaBoiata rima,q8.>seo-
par.t̂ , sino a ohe caduto-Bi?marolc,'na­
cque in ^lussili la necessità di un trat­
tato di commercio, Di essoi fu^ql^uwa-
Ipff il copperatore prlnciipale ; .negoziò 
Ipi ,il matriimonio daHa'princip,essajAlìa8 
ad ottapne che i valori russi fossero, di 
qpqvo ammessi alla, Borsa di Barlittq. 
, Li'affidaraipra la dui la dire4qaedal|a 

.politica estera Ejarebbe- un indizio, >am 
essa sarà sempre molto jimichevole, per la 
Germania, p per rimper.alore Guglielmo. 

Orŝ  poi corre anche vqce che il auovo 
gran cancelliere tedescq abbia dato-i" 
stnuziouiagli arabaaciatqri di unitormarfi 
sempre all'indirizzo • delta'diplomazia 
.rqssa, e sarebbe stato dichiaralo ,a'Ni-
aol» II che in ogni' oiraq^taoza Is ,Qar-
mania avrebbe seoondatn. la Russia. . 

• Le relazioni fra i due ilmpsn -si st?-

http://ma.fl.ni
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IL FRIULI 
blliscoao pertanto sul piede della oor-
dialiti antica ad il nuoro Czar arriva 
al trono avendo tutte le fata benefiche 
le quali ae clroondaBo i gradini. 

La stampa inglese dallo Slanciarci di 
Saliabury a! mlDlsterlale Dai'l^ News 
domanda le migliori e le pi& cordiali 
relazioni colta Russia, colla quale ogni 
divergenza è finita con gli accordi sul 
Painiri e oertameuta il- Ministero Ro-
sebery ha il massimo interesse a man-
mm con 1» Russia le relazioni le più 
amiotievoli. 

Qli antichi motivi di divergenza es-
seodo spariti, gii conviene non avere 
tin oppositore nella sua condotta in K' 
gUtu, ava la Russia non ha iiessun in­
teresse. 

Della Francia ooa i neanche II caso 
di parlare. Si fanno per la morte dallo 
Ci!8f maaifestazioni eguali a quella per 
la morte di Oarnot. Le corone, còme 
allora, preDdonoproporzìonifanlastloha. 

Con questa dinereilaia.che non poten­
dosi, per la distanza, mandare fiori fre­
schi, ai mandano opere d'arte. Corone 
cesellata in metalli preziosi, fregi arti­
stici, lavorati a sbalzo, costruzioni ar­
chitettoniche le quali non hanno niente 
del pio e grazioso ricordo di un flore. 
Fion sciolti, sopra una bara, o corone 
samplici esprìmono un pensiero gentile 
ohe non trova pia né significato, né 
posto in ao lavorò d'afte. 

La stampa manda una statua d'ar-
geatol! la Parigi stessa si tratta di 
fora una funzione al Panthéon nel giorno 
dai funerali di Pietroburgo). Si vorrab-' 
be ooll'eccasso dalle manifestazioni toc­
care 11 cuore allo Caar, ed avvincerlo 
alle sorti de la Francia, 
J|Per modo che il poveretto sì troverà 
preso tra la bionda a la bruna, e « en-
ìre les deìuo j^inon eoeur àalanoe », 
potrebbe dire.. Non credo che lo dirà, 
ed 1 suoi palpiti non rvraano asitazloui. 

Nessun sovrano certamente arrivò 
mai al Trono fra tante lusinghe, che 
egli deve ai 130 milioni d'abitanti del 
suo impero, ed ai cinque milioni di sol­
dati del suo esercito. 

Era evidente ohe. i. movimenti dèi-, 
l'Istria avrebbero eccitato l'immagina-
zioDe francese. 

Si sperò sul primo'momento di po­
tervi trovare un cuneo da cacciare nella 
Triplice. Ma poi si pensò ohe l'irreden-
lismo dell'est potrebbe glustifloare quello 
dall'ovest; e che io oessuil caso con­
viene indisporsi l'Austria i cui futuri 
destini sono una della speranze francasi. 

Pertanto l'irredentismo è condannato ; 
lo chiamano illogico, condannevole; il, 
Temps lo dice persino ridicolo. 

Povero Bonghi! Essere chiamato ri­
dicolo dagli amici di Parigi ! Qli irre­
dentisti francofili sono abbandonati dai 
loro alleati ». 

Gli eccidi nell'esercito 
Una perjSpna., Ooigpetente ,aorive su 

questo argomento : - ' 
< Non sarebbe facile, né breve, lo 

studio dèlie cause, per le quali in un 
esercito cosi disciplinato come 11 nostro, 
avvengono fatti orrendi come quelli com­
piati dai soldati Radice a Renando. 

È stato detto che una fra la cause 
principali di queste anomalie nell'eser­
cito sia il servizio generale obbligatorio 
ohe, senza selezione, introduce nati'e-
sarcito coi buoni anche gli elementi mal­
sani. Osserviamo che quando l'obbligo 
non era generale, i moralmente mal 
sani non erano esentati; dunque la causa 
deve ricercarsi nello stato prijsenta della 
società dai cui si traggono la recluta 
e negli effetti prodotti dall'influsso dal 
l'ambiante sullo stato militare. 

K questione psicologica e sociale ad 
tiD tempo, che deve essere studiata con 
profondità e larghezza di vedute. 

Non conoscendo bene le causa, nqn 
è facile proporre rimedi efficaci e pra­
tici. 

Si propone da taluno che gli elementi 
malsani sieno segregati, all'atto stesso 
della lava, dai corpi di troppa e ohe 
coloro, ì quali giungono all'esercito con 
la' fedina criminale sporca per atti di 
sangue e di ribellione, sieno assegnati 
a compagnie speoiali di disciplina, nelle 
quali possano con cura speciali essere 
sorvegliati ed educati. 

Questa proposta è meritevole di con-
sideraziobe; si-può discutere, ma non 
ci appaga pianamente. 

Anzi tutto è dubbio sa sia stretta-
menta equo segregare dalla parte buona 
dell'esercito e destinare a corpi disci­
plinari individui ohe commisero nella 
prima gioventù falli talvolta gravi ma 
non infamanti, e pei quali hanno già 
espiata la loro pena. 

Una misura per tutti di quell» specie 
sarebbe solo giustificata sa si potesse 
provare che questi sono tutti delin-
qmnli nati a quindi fatalmente spinti 
sulla via del delitto. 

Ma questa constatazìobe anche i più 
insigni fisiologi non giungono a farla 
nemmeno dopo, consumato dal delin-
^usiita il delitto massimo; nemmeno 

dopo aver conosciute e studiate lo fasi 
delta sua vita e i suoi precedenti ge-
neltlogici. Fra i giovani prima dei venti 
aoòi che commaUotto delitti di sàngue, 
la «pinta più comune è data da una pas-
«toiie violeìit*: gelosia, amore contra­
stato, oltraggio, guai di famiglia, ecc. 
B eoftoro non ' possono venire emen­
dati Dell'ambienta sano dell'esercito e 
tornare in sano alla società buoni a ria­
bilitati? E non correrebbero pericolo In­
vece di guastarsi ancor più, se segre­
gati in un corpo disoìpitnart!, cioè messi 
in una posìî ioae speciale che rammenta 
a tutti la loro colpa precedente, li de­
signa all'esercito ed alla società coma 
pericolosi ? 

Quanti dubbi gravi nel risolverà e-
quamante ad opportunamente simili que­
stioni ! 

Ma v'è di più. Non tutti gli autori 
degli eS'errati delitti che fanno tanto 
parlare i gioraali (perché furono com­
messi neir esercito, altrimenti sa ne par­
lerebbe appena) avevano la fedina sporca 
prima di vanirà sotto le armi; jer a-
sempio, il soldato Renando, di cui si è 
fatto il processo a Roma, fu sempre un 
ottimo giovane fino al giorno in cui 
commise il delitto. 

Basta questo caso a dimostrare la 
difficoltà di trovare rimedi speciali e 
categorici. V unico rimedia è la buona 
educazione e, mentre a questo riguardo 
nell'esercito si fa e si farà quanto à 
umaDamenta possibile, bisogna che Io 
Stato pensi a dare un migliore luiìirizzo 
all'educazione dèi popolo. 

Forse converrà audio studiare il modo 
di sottrarre il soldato agli iaflussi mal­
sani dell'ambiente Msterno, ma non ci 
nascondiamo ohe pure a questo propo­
sito vi sono immense difficoltà. » 

Aicora la visita fli Zola a Crispi 
Sulla visita ohe Zola fece a Crispi si 

hanno ancora i seguenti particolari. 
Il colloquio, che doveva avere sol­

tanto il carattere di un atto'di cortesia, 
press Inaspettatamente una piaga poli­
tica, Zola' disse ohe Roma aveva fatto 
su lui l'impressione di un nuovo mondo; 
e ciò tanto più io quanto ohe egli, come 
la maggior piirte dei franoési, uou si 
decide a lasciar Parigi a la Francia ohe 
molto di rado, ed anche allora per breve 
tempo, 

— Io, l'ioierruppe Crispi, ebbi tutt'altra 
sorte, parche dovetti ramingare per l'I­
talia, par la Spagna è l'Inghilterra e! 
nel 1859 fui bandito dàlia Fraooia,'Quelli 
^rano tempi curiosi davvero, esclamò. 
Crispi, 

In, seguito Zola fece un confronto fra 
lo stato di cose di quei tempi e le con­
dizioni di questa fine di secolo decimo­
nono, e con vivaci parole ricordò i pro­
gressi fatti dall'umanità, specialmedte 
nel campo delle scienze e dell'istruzione 
pubblica, esprìmendo la speranza ohe 
fra breve spariranno anche le deplore­
voli aberrazioni del momaato, 1,'éra 
nuova, prosegui, arrecò alla società u-
mana benefizi incommensurabili, edora 
i socialisti alleati ai cattolici fanatici 
intransigenti, tentando di scuotere le 
basi di questa nostra società. Dopo la 
perdita del potere temporale l'influenza 
spirituale dal papato prese un conside­
revole sviluppo, e se l'obolo di S. Pietro 
non gravasse su lui come una cappa di 
piombo, esso rispiendorobbo di fulgida 
luce come nei tempi più gloriosi del 
papato, 

Zola confermò nuovamente che l'o­
bolo di S. Pietro fu là causa ohe egli 
non fu ricevuto dal papa, perchè i pa­
dri di Lourdes sono potentissimi, con­
tribuendo essi in grandissima parte al­
l'obolo . 

UN RE CADUTO IN MARE 
Nello sbarcare da un piroscafo presso 

lo stabilimento di bagni Oasoaes a Li­
sbona il re Carlo di Portogallo sdruc­
ciolò sul polite di sbarco, a cadde in 
mare. 

Dovette nuotare per un tratto abba­
stanza lungo prima di giungere a terra, 
f dovette nuotare anche sott'acqua, 
perchè essendo caduto fra il piroscafo 
a una barca, fu costretto a passare 
sotto la obiglia di questa. Il publico 
applaudi fragorosamente il re, che ap­
pena toccato terra, si rifugiò in una 
cabina di bagno per cambiare gli abiti. 

La condanna di un assassino 
I lettori ricorderanno — perchè an­

che noi na facemmo cenno — il truce 
fatto di sangue che funestava la gen­
tile Firenze qualche mese fa. 

In una via frequontatiasiraa, via Pa-
riuue, e nella casa di uno dei più noti 
e ricchi negozianti di mosaici, il signor 
Bosi, Il quale con la madre era andato 
in campagna, fu travata assassinata me­
diante strangolamento la cameriera An-
nina Galle.tti. Il sarvitore Averardo Brao-
ciotti ara legato e imbavagliato, -

La Questura ritenne che autore dal 
misfatto fosse il Bracciotti stesso e lo 
arrestò; è i giurati ieri, dopo un pro­
cesso di sai giorni, e che ha eccitato 
In sommo grado la curiosità di tutta 
Firenze,.hanno opinato ohe, se non au­
tore principale dalla strage, perpetrata 
a scopo dì furto. Il Bracciotti fosse com­
plica necessario. 

In seguito a questa verdetto, il Brac­
ciotti fu'condannato a 30 anni di re­
clusione, 

CALEIDOSCOPIO~ 
Cronutli» nrtnUna, 
Naveniiiìre (1511). Olunge ia Frioli l's>enÌto 

Venslo, loti» di 3 mll» canili s 7 alla ttail 

Va pMsItro >1 giorno. 
Vi sono duo spooU di retrogradi i qaalli oh» 

•t ifocuna di tesatoittre i morii, e futili ohe 
•1 aoeaaitcoao per ainaiiiiUiirU, 

Cogoltloni utili. 
(IDI san raiidnale per gaarlre il vino inaci­

dito, i iB segoente: 
Cominolate per travaiare il vino in una tolto 

solforata enorgieamante, posola pronte aopra 
niooola quantità ad agglnogervl lino, tre grammi 
di oarbooato di oijota para la polvere per litro; 
dalle rUnìtanze dell' esperimento dodurrete la 
proporaloae di qneito «ale ocoorrante per eor-
reggere l'aoidiU del voalro tino. 

La sfinge. Solarada. 
Un nom ohe aia totah 
Pat dirai apertamenie 
Che ad ogni fiale e mala 
Il primo tlen aeffugnte, 
K ohe misi, per dippid, 
Non aa che ala firth. 

Spiegazione del miuoTorbo praoadante, 
INDENNE (m d enne) 

X 
per Snlro. 
Pnntolliii, oh'è un vanitolo ballimbasta, ai 

guarda con compiaconia nello apeeohio, ed e-
aclama; 

— Mio Diot vorrei esaere la donia oho mi 
tpoaerà / 

Penna e forbici. 

PROVINCIA 
(T)i qua e di là del Judri) 

Personale giudiziario. Il Bol­
lettino del Ministero di grazia e giu­
stizia reca ohe Qhizoifi, vice-cancelliere 
aggiunto al tribunale ai Tolinezzo, è no­
minato vice-cancelliere alla prima pre­
tura di Spezia ; Bolla, vioè-oanoelliero 
della pretura di Aolla, che era sospeso, 
fu nominato vice-cancelliere aggiunto 
al tribunale di Toiraezzo ; Romano, oan-
oolliaro* dalla préluru di Tolmezzo, ha 
raumento del. decina sullo stipendio. 

Pfir BB illislre c i T i t e 8 fistlDlo, 
Scrive John nella Gazzella di Ve­

nezia : ' 
« Trovandomi un giorno a Pagagna, 

mi fu dato di fare una conoscenza pre­
ziosa: quella del sacerdote Venturini, 
uomo di molta intelligenza e coltura, 
organista di vaglia, e maestro caris­
simo di parecchie generazioni di valen­
tuomini, lo sapeva ohe nella Chiesa ohe 
sta a cavaliere del colle esiste un òr­
gano eccellente ; ma, per una certa ri­
trosia inspirata ad eccessiva modestia, 
don Venturini rifiutava ' di suonare. 
Quando, nell'intenzione di fare una pas­
seggiata per quelle amene alture, ma 
con proponimento fisso per parte mia, 
di far cadere il prete nella reta, fummo 
giunti sul sagrato, a mentre stavamo 
per volgare altrove il passo, io dissi :' 
Peccato che la Ghiemsia chiusa.' 

— La vuol vedere? — Interrogò il 
sacerdote — Niente, di più facile. 

Ed il portone fu aperto, ' 
Come fummo dentro, il valente mu­

sicista parve suggestionato in mio fa­
vore, ed infilò — senza, batter ciglio — 
la scaletta dell'organo, e..„ per la ampia 
navate si sparse un'onda di melodia di­
vina. 

Don .Venturini era condiscepolo di 
Jacopo Tomadini. A Ini il maestro si 
rivolgeva di continuo, a non una pa­
gina del grande, cividalese vedeva la 
luce, senza ohe Venturini la avesse ap­
provata. 

Jacopo Tomadini è morto nelI'Sa ; 
ma di lui so che rimangono opere ine­
dite. Posso io spererà ohe queste righe 
valgano a destare i dormienti ?» 

Baiublna annegata. A Pro-
mai'iacco la bambina Paplini Adalgisa 
di Lodovico, d'anni 6,' recatasi ioavver-
titamente a lavare alcune rapo nella 
vasca del cortile di casa, scivolò nel­
l'acqua e miseramente annegò. 

I n c e n d i o . A Oanebola la sera del-
rS corr, scoppiò per ignòta causa un 
incendio che distruggeva una capanna 
appartenente a Faidntti Giovanni iu 
Ginseppe. 

La capanna era aperta ; dentro erano 
state deposte molte fascine secche. 

Credasi quindi ohe il fuoco sia scop­
piato intoriormant(?. , , . 

Il danno, non assicurato, ammonta a 
lire 1000. 

Marano Vitguuare, 15nov, 
Sponsali, 

' lari qui abbiamo avuto un iMssImo 
avvenimento; l'egregio gìovantf-.iPanlele 
CostaniinI di San Michele al 'raglia­
mento si unì in matrimonio oolt'òtuma 
Etìlalla liaddi, %lls ài signor Antonio, 
cha ha qui locanda e elio è ben cono­
sciuto anche fra voi, specialmente in 
Pescheria, 

Noi facciamo i migliori auguri e oon>-
gratulazioni alla felice coppia. 

Il banchetto di nozze poi, al quale • 
parteciparono una quarantina di' per­
sone, fra le quali anche udinesi, fu ol-' 
tre ogni dire splendida, e tale da con­
fermare la fama di ospitalità e genti­
lezza cha gode II bravo signor Antooìó, 

a>, 1 
VIoiensKe e m i u a c c t o . Fu ar­

restato Pietro Zanier da Clauzetto, il 
quale al fine di esercitare un preteso, 
diritto, con violenza a minaccia a mano 
armata di trincetto fecesi oonsegnat'e 
da Antonio Marcuzzi un portaiogii con. 
teaanta lire 37. 

A b i g e a t o . Di notte uno scono­
sciuto mediante rottura del catenaccio 
della porta, rubò dilla stalla di Anto­
nio Valvassori di Chions una vacca del 
valore di lire ZÌO. La vacca fu sequa-' 
strata sul pubblico marcato di Saoilo, 

Contro I t e s t i m o n i . In Azzano 
X Virginio Ceraser e Domenioo Oivran 
richiesti dall'usolere dalla Pretura 60me 
testimoni nella esecuzione di un pìgno-
ramento, vennero da Giacomo Trevisan 
fatti segno a minaccia a mano urinata' 
di badile, è le via di fatto furono evi­
tate essendosi i due testi allontanati. 

Municìpio di Paluzza 
Mercato di bovini. 

Per norma di chi possa avere inte­
resse il Sindaco di Paluzza avvisa che 
il mercato da tenersi nel corrente mese 
scade nel giorno di l u n e d i it6 corr,, 
e uou nel successivo giorno 'i7 come' 
por errore sta indicato su qualche ca­
lendario, (•) 

Per evit.ire iu avvenire errori negli 
indicatori ed almanacchi della Provincia, 
la data di scadenza dei marcati in Pa­
luzza è la seguente: 

1, .Quarto lunedi di.raarzp; 
, a,. Quarto martedì di maggio; , 
, ,3, Quarto Inned! di settembre; , . 

4. Quarto lunedi di novembre;.e nei 
giorni feriali successivi a quelli, quando 
fossero festivi, ,. t . 

Paloizc, 13 novembre 1894. 
. Ih SINDJICO 

Pietro del Boti. 
. (*) L'Almanacco friulano, edito dalla Tipo-
gralla M, BardttSQo, segoa il mercato di Palozza 
nel giorno Z9Ì cioè nel giorno lo cai eifettiva-
mente soade. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
Sul discorso Olrardlni pub­

blicheremo domani qualche unterella del 
nostro reporter che tu al Teatro Na­
zionale a seiitir parlare l'onorevole de­
putato, e ohe oggi portò tardi il ma­
noscritto in tipografia. 

Una sentenza preparatoria 

I lettnri ricordano certo con raooa-
priocio il terribile disastro ferroviario 
in cai perdettero miseramente la vita, 
vittime del loro dovere, il macchinista 
Eliseo Dal Favaro ed il fuochista En­
rico Vondramini, 

La vedova Dal Favaro e la madre 
del Vandramiui, a mazzo dall'avv. on. 
Girardini, mossero tosto lite alla am­
ministrazione ferroviaria per la rifu­
sione dei danni, visto che le pratiche 
per un componimento amichevole a 
nulla approdarono (o meglio la Società 
face una proposta affatto derisoria), e 
di questi giorni-il "Tribunale di Firenze, 
ove agitasi il relativo giudizio, pronun­
ciò sentenza preparatoria ohe ammette 
la prova tanto testimoniala ohe pari, 
tale proposta dall'avv, ^ Girardini, non-
che la provvisionale, rìspetlivamente, 
di lire 8 mila e 6 mila. 

Se non siamo mule Informati l'avv. 
Girardini chiede per la vedova L. 100 
mila, e par la madre L. 80 mila. 

La Società ferroviaria è rappresen­
tata dagli avv, senatore Puociui; e De­
mostene Migliorati di Firenze. 

SI bestiame Italiano In Gev-
naanla. Un telegramma d% "llerlino 
annunzia ohe l'importazione del bestiame 
italiano è stata ammessa, sotto condi­
zione della immediata macellazione, oltfe 
cha nelle città già indicate io .prece­
denti telegrammi, anche in Biiviera, a 
Bamberga, Fuerth, Erlangen, Lindau, 
Neu-Ulm, a nell'Alsazia Lorena a Stra­
sburgo e Doruach. 

I vini italiani In Germania. 
Le trattativa tra il Governo imperialo 
germanico ed il Governo italiano per 
risolvere la questioni soliavate rispetto 
l'importazione del vini itallaoi'la Ger­
mania, si possono ooosidarara ultimate 
con reciproca soddisfazione delle due 
parti. 

Uuà delle questioni più gravi, era la 
pretesa dì sottoporre ad.analisi tutti I 
singoli, fusti di .yiao|/u.o|);e(iHto cha 
l'analisi "debba compiersi "su' un'unico 
campione, sotto determinata condizioni 
di gara'Bzlii rispetta aliai perfetta ri­
spondenza del camplbrie alla merce. 

Si sono prese anche misure perchè 
siano perfettamente garantiti tanto gli 
interessi degli esportatori quanto quelli 
dagli importatori per ciò ohe"concerne 
l'importazione la &ormania dell'uva. 

In sostanza si trattata di far trion­
fare la perfetta buon* fede reciproca, 
e questo'si è ottenuto.' 

Per»onale «colaatlco. Il Bol-
lattlno.del Ministero della P, Lreoa 
che Grapputp, professore del Liceo di 
Voghera, fu trasferito a Udina. 

Esami di licenza itceaie. 
Detto'Bollettino pubblica la circolare 
del ministro Baooellì per il oonduno.delle 
puuizioni diaeipllnarl agli'studenti. 

II ffiinlslro stubilisoa anche gli esami 
di licenza liceale nel prossimo dicem­
bre per il condono, atabll'endo le sedi a 
Torino, Pavia, Padova, Bologna, Firenze, 
Roma, Napoli, Bart, Palarm.o e Cagliari. 
Gli esami comiucìeranno il Z7 dicembre. 

Società ciclistica •«cFrluIt». 
Sabato 17 oorr, alle are 20 in una sala 
dalla Società Ginnastica Udinese, gan-
tllmente concessa, avrà luogo la seconda 
Assemblea generala straordinaria'di que­
sto sodalizio, per'trattare sugli oggetti! 

1. Oomunioazioai della Pcesldeuza. • 
2, lieadioonto della gestione sodala. 
3. Sede della Società, -
4, Unione Velocipedistica Italiana,' 

Gtornal l s ino . Leggiamo nalia 
, odierna Oaizetta di Venezia : 

« Il signor Giovanni Nepluyeff (John) 
-~ conosciuto tanto favorevolmente, uel 
giornalismo vehezigita, in, Ispecie per le 
sue brillapti letté.re, al ìfanfalla, alla 
Venezia, e, .ultiMamante, alla Gazzella 
sugli usi, costumi e' progressi dei Friuli, 
entra da oggi a far parte della nostra 
Kedazloné. , 

La quale, mentre dà un cordiale ben-
venu.to 'al valente amio.o e collega, con­
fida che la vequta .di lui sia dai lettori 
gradita, e. apprezzata ». 

Va doneorso Internaaslònate 
per la regolazione dèi cî tin'o-
m e t r l d a tasca'. La sezione «Inda-

' ina- e commercio P della Società dello 
arti di Ginevra, ha deciso di orgatfizzare 
per l'anno 1898' un concorso interna­
zionale per la regolazione dei cronome­
tri da tasca, di grande precisione. Dopo 
il primo concorso di quésto genere, ohe 
ebbe luogo nel 18'76, laòfonometrìà ĥ i 
f t̂to grandi progressi dal p(into di vista 
della regolazione,"' 

Dei servizi cronometrici' officiali' esi­
stono attualmente negli osservatori astro, 
nomici dei diversi' paesi, e iu jiareoòhie 
città dei concorsi speciali furono orga­
nizzati '(ler ricompensare i prodótti più 
notevoli.'Oo concorso internazionale a-
vrà quindi una grande lmportanza''scien-
tiflca ed è per questo olia II programmu' 
fu elaborato 18 mesi prima, io modo da 
lasoi'ii'e il tempo di, produrre dei.arono-
metri di pregio indiscutibile, Il concorso 
avrà luogo dal 25 maggio al 39 giugno 
all'osservatorio di Ginevra. Venne stabi­
lita una somma di 5000 franchi per le 
rloom.pon8e, . . ' . 

FalIImeàto . Il signor Alessandro 
Brinis, uogoziaute in vini, ' in" da'ti ,Vdel 
13 ha presentato al tribunale doma'pda 
di fallimbutp che venne accòlta con sen­
tenza di ieri: giudica delegî to é il ddtt. 
Menassi, curatore pro'vvisorio l'avv., Gio­
vanni Levi. 

Prima comparsa ai 29 novembre, ul­
tima comparsa per la verifica dai,ore-
diti 27 dicembre. ' '' 

I treni della tramvla In 
O b l a v r i s . Circa la lamentata misura 
del rallentamento dei treni- delia tram-
via a vapore Udine-Sandaulela da porta 
Gemona a Ohiavris — contro- la quale 
fu presentata una rimostranza al Pre­
fetto.— csome accennammo in cronaca 
sabato scorsa ~ pare ohe sarà adattato 
un temperamento, a cioè ohe i treni 
correranno colla velocità di dieci chilo­
metri- all' ora da porta Gemoaa fluo al 
punto più stretto dell'abitatodl Ohiavris, 
e in questo punto rallenteranno a passo 
d'uomo, senza però- assei-e preceduti dal 
trombettiere, ohe suonerà invece stando 
sulla maccbina. 

Va malattia dello rlolettc. 
La notizia è spiaqente por le belle si­
gnore ohe adorano il delicatissimo flore, 
ma lo è tanto di più per .il .Mezzogiorno 
della Pranoia, 

Come ogni altro organismo, anche ; 
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fiori iianno le loro malattie, e nella vita 
rapida sono spesso soggetti al deperi-
meato patologico oltre a quello fisiolo­
gico. 

Anche la modesta violetta, il flore 
gentil» e profumato, è ora attaccato da 
un tuorbo ignoto. 

Da dueanili, questa malattìa era ap­
parsa nella Alpi marittime a nel Varo. 
Quast'atoó si manifaatft con incrudì-
manto "ài HuàiM, - -

I.dìpartlm?nti*del"Maiszógiorno della 
FrauoM «oti'oHn grande ataoàonó, poi­
ché/il ;|a«iiOflrétó della viulatta ne! li-
toraloir òalaolato a continaia di mi­
gliaia dì franóhi. 

Si Ignorano le cause delia malattia. 
Sa ne sanno, par ora, i soli sìntomi: le 
foglie »i>di8Secoano, e cadono a una a 
una, lasciaiido nudo e inaridito lo stalo 
sotiìla. 

Invochiamo una medichessa par la 
crudele infermità! lina aopratutlo ohe 
il morbo non sì diffonda al nostro Friuli, 
ohe fornisce alle faste e ai conviti dei 
gaudenti delle grandi capitali d'Europa, 
le violo più superbe e' profumate, 

T e a t r o M i n e r v a . , Ricordiamo 
ohe domani sera la Oo'mpa'gtììa' dram­
matica Pieri e Ferrati, oominciarà un 
breve corso dì recita còl dramma La 
straniera, di A. Dumasi 

Oggi e domani, al Oamorino del teatro 
si rloavono gli abbonamenti per dieci 
recite, lira 5, poltroncine 10, per tutto 
le recite, sedie riaervate lire 4, un 
palo» lire 30. 

, P e r d i m r i l i n l e d o l t r a s s l . 
Alle 11 e mazza di lersera, in un po­
stribolo d| via di Mezzo, le guardia di 
città arrestarono il venditore ambulante 
di tas'iuti Angelo Sattoii, d'anni 46, da 
Vanez,ia, perone in istato di ubbriaotiozza 
oommettava disordini, a redarguito dagli 
agenti rispondeva con minacele e parole 
.oltraggiose, 

g l | i e é l a l e ' d e i i u r a t l v o d e l 
« m n s n e per coloro che hauuo suffi^rto 
malattie sitilitìohe e per bimbi affetti 
d'anemia. '.Preparazione speciale del 
prof, A!- Oostàuzi, invautora del ben noti 
Confetti ed Injezione Oustanzi dichiarati 

, da celebriti mediche, impareggiabili par 
-tutte, indistintamente, le malattie ge-
; nito-unnarl^ di qualsiasi data. Doman-
•,dare: li lioob vegetale Costanzi, del 
'•-prezzo di' L. 3 :per'ogni flàcon, esigendo 
• scrupolosamente un etichetta dorala 
colla Arma autografa in nero: À. Co-

'stanzi. Si trova in tutte la buone far-
' macia e'presso l'inventore la Napoli, 
• .via Mergallipa, 6, ohe sa ne spedisce o-
iVH'nque con' dettagliata istruzione, me-
, diante alimantb-dl o. 80 per spesa po-
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nprincije ereiitarlo ai toerali iello Czar 
Firenze i5 — È partito il Prìncipe 

Vi.ttprio '^imanuele per rappresentare 
S, M. il Re ai funerali dello Czar. Era 
accompagnato dal generale Terzaghi, 
suo aiutante di campo. Alla stazione e-
ranvì le autorità e una folla conside­
revole ad ossequiarlo. 

A- yero na troverà l'ambasciatore Mar-
roocbétti! 

ii 
Roma 15 — Stamane al tribunale 

supremo venne respìnto il ricorso del 
90'ldat.qRadjoa, ,«.pn|anna,tq a morta da( 
tribunale' militare di Napoli, 

Ili ima Mcisa a pi i i t i 
Suor Agostina — Un ribaldo 

~ Vendetta atroce contro una 
) innocente — Un^ inchiesta — 
, L'arresto dell'assassino — Fu­
nerali splendidi alla, vittima 

%:con intervento del Governo, 
! ' . f giornali di Roma recano ampl.par-
.lioolari sull'assassinio di una monaca 
«if'Ospadale di Sauto Spìrito. , : 
, Nella corsìa 'Valentinì, al latto n. 12, 
t'róvavasi tempo addietro un certo Giu­
seppe Romanelìi, di circa 32 anni, aqui-
j'iino, affetto da gravo tubercolosi poi-
tiìSnare. 
•'/.Costui, la sarà dal 24 ottobre scorso, 

.insieme a duo altri infarraìJaJJjV?'®'^*" 
corsia, sali sulla terrazza ohe 'giiai'SàTa" 
lavanderia dal manioomio, e, rivolgen­
dosi alla lavandaie, cominciò a Indirizzar 
loro parola oscene a a cantare stornelli 
dello stesso genera. 

Il fatto vanne a oogniziona de! diret­
tore dell'Ospedale, comm, Ballori, il quale 
chiamati la mattina dopu nel suo uffloio 
l . tra infermi, fece loro sapere ohe per 
la pessima condotta tenuta durante il 
loro soggiorno nell'Ospedale, e più apa-
olalmonte per il fatto del giorno innanzi, 
egli si trovava costretto ad allontanarli 
dal ricovero. 
• Dei tra, il solo Romanelli^ rispose ^ma­

lamente al cbm .Ballori, minacciandola 
di vendicarsi. 

Anzi si dico che queste praoisamente 
fossero la sue parolai «Caro direttore, 
l'avrete a fare con me. 0" incontreremo 
per istrada ! » 

, Il Ballori na avvisò subito la sezione 
dì pubblica sicurezza di Borgo, dalla 
quale si recò all' Ospedale il delegato 
Lucci. Quasci Impadronitosi dal Roma-
naltl, lo face trasportare alla sezione 
dì Trasteyera, sotto la ouì giurisdizione 
trovavasi l'abitazione dì lui. 

Di lui non sì sapeva più nulla, quando 
giovedì scorso, nell'ora del libero in­
grasso natia oofslié,'fu ,^i8}o"(i*ì'.lleiini'i 
intermièriil 'Sùnóiattalli ' 'raoarsl'a"'tro^' 
vare alcuni malati della sala luberco-
lutici. Lo stHsao avvenne domenica. 

Nessuno però ci fece caso, ma for^a 
fino ^'allora il Romaflellì andava stu­
diando e oeVcando il 'moda e l'occasiobe 
per consumare la sua vendetta. 

Nel reparto tubercolosi trovasi da ^el 
anni, in qualità di caposala, la suora 
Agostina, al secolo Livia Piorantoni, 
una bellissima ragazza, non ancora tren­
tenne, bruna, dagli oaohi e; i capaili 
nari, di media statura, e di modi alni-
patiolssìmi. 

I malati non" facevano' che lodarsi di 
lei, par la premurs' affettuosa e paziente 
con ìa quale venivano da lei trattati. 

Martedì, verso le 12, nell'ora cioè 
In cui si permette libero l'ingrasso al 
pubblico, essa doveva recarsi alla sala 
Flaianl per portare alcuni medicinali 
ad an infermo. 

Un altro malato, certo Antonio Sar-
detlltti, che.in ricompensa di un pic­
colo sarvizìo, aveva avuto dalla suora 
la promessa che gì) avrebbe ragalato 
UB bicchier dì vino,' slava spiando i 
passi di lei per rammeutargliaìo. 

Quando, suor Agostina fu giunta nol-
l'aogusto corridoio ohe preceda la cor­
sia Flaiani, un uomo, unq dei tanti che 
erano in quel momento entrati a visi-
taro i malati, le si slailoiò adosso, la 
ghermì violentemente per il colio, e nal 
tempo stesso la colpiva per ' ben sei 
volte con un afSlato pugnale. -

La poveretta dette un. grido, fece 
tra 0 quattro passi, a quindi strainazzò 
esanime al suolo. 

li Sardellittì, che aveva assistito alla 
terrìbile scena, svoltasi in meno di po­
chi secondi, animato dal desiderio dì 
franar?, la' foga omicida dell'assassino, 
si tolse di dosso il cappotto, e tentò di 
gettarlo sopra L'aggressore ; ma non vi 
riuscì. 

Questi, vedendosi di fronte Inaspetta-
mante un uomo in difesa della sua vìt­
tima, cercò di avventarglisi contro. • 

Il Sardallìttì potè schivare i colpi di 
quel forsennato, il quale allora pensò di 
prendere il largo. Sempre col pugnale 
inaangainato fra le mani, ti dette a cor­
rere per I corridoi. 

Diversi infermieri accorsi alle grida 
del Sardellittì ai dettero ad inseguire 
l'assassino. Ad uno di essi, certo Cesare 
Liberati, ohe si trovava più vicino do­
gli altri al fuggitivo, questi disse : 

— Se ti accosti c'è una pugnalata 
anche per tal 

Correndo sempre uscì dal portone del 
palazzo di Santo Spirito, e voltando per 
via della Lungara, potè sottrarsi ai suoi 
inseguitori. . • 

Frattanto la povera suora, tolta dal 
lago di sangue in cui giaceva, fu tra­
sportata nel proprio letto. 

Quivi venne visitata dal dott. Sironi, 
il quale pur troppo non potè far altro 
ohe constatarne la morte, 

Avvisata.del fatto la pubblica sicu­
rezza di Borgo, si recò prontamente 

sul posto il oav. M.infroni, e poco dopo 
Io stosso questore oomm. Sironi. 

Fu anbji» sottiiptmto ad lùlerrogatorlo' 
il Sardelliii', il ijuala dichiarò dì aver 
riconosciuto ueH'ussnssìno il Romanelli, 
ohe i compagni dell'Ospedale chiamavano 
col sopruiinorae di Pippo la Cica. 

Questi ora noto alla questura coma 
pregiudicalo, ed era stato par ben al­
tre due Volte espulsa dallo atessa 0 -

lìl nativo di RoccSviva (Aquila), ha 
30 anni, ed abita in via dalla Lungara, 
tf. 27, int, 4,;é£| ..essroitó il mestlare 
del muratore'.' ffi iìà'tufa giusta, grossi 
mustacchi nari, carnigione bruna, e ve­
ste dì scuro con abiti da operaio. . 

Ggìi si era messo In tasta che il rap­
porto a suo carico relatlvamenta al fatto 
delle lavandaie, fosse stato avanzato da 
suor Agostina. Da ciò II suo rancore 
contro di lei a la opttsaguaota vandattà. 

Mentre sta di fatto che il rapporto 
venne compilato a presentato al diret­
tore da un inferaólara dalla sala Flaianl. 

•Verso le lOi.qiiàuda ancora 11 pu-
blloo non aveva llbaro accesso all'Ospe­
dale, il Romanelli fu visto par istrada 
aggirarsi attorno alla porta ohe con­
duce agli uffloi di direzione, forse col 
proposito di niantenara la minacciosa 
promessa fatta il 25 scorso al oomm. 
Ballori. 

Sul corpo della infalìoa vittima si 
rinvennero sai profondissime ferite, urla 
sotto il collo, ohe andò a recidere la 
trachea, tra in direzione del cuora, e 

• duo al braccio sinistro, col quale pro­
babilmente la poveretta aveva tentato 
ripararsi. . • • 

Suor Agostina era nata a Pozzaglio, 
presso Perugia, dove ha ancora vivente 

' il padre, a' nome '' Fl'anCesoo, Da dieci 
anni aveva preso il velo monacala, 

L'on. Galli, sotto-segratapio di Stato 
per gli interni, fu all'ospedale dì Santo 
Spirito, faoandosi narrare i particolari 
dell' uccisione dalla "suora. Egli ha or­
dinato un' inchiesta, incaricandone l ' i-
spettore ceutrale' 'l'addami. 
, . IiMtó!j-ia8t'a,;df|è1i^!|d'àrfft'; >!fe.'•.,'-.',s 

• 1.' lS*candQtta"'d«i "funzionari iiidarì-* 
catì dalla polizia preventiva delle se­
zioni Borgo e-.Tcagtevare.. .•'. - h-'s "' 

2. La condotta del personale addetto 
alla polizia iuterua dell'ospedale di Santo 
Spinto, e specialmente nel riparto del 
tubercolotici. 

y , Questa seconda' riijeroa dipende dal 
jfatto ohe io nessun .giorno i visitatori 
possono entrare all'ospedale senza-es­
sere uno ad uno esaminati e frugati dal 
[personale dell'ospedate. Ciò non ostante 
l'assassino Romanelli ha potuto procu­
rarsi 1' arma oniicida. 

.,, Komai i?—. Qua;infe^tnierridell''ospe­
dale e un muratore, videro stamani un in­
divìduo che leggeva un giornale in piazza 
•Soossacavalli. Era il iìoiuanBlli. Lo pe­
dinarono fiuo ai Prati di Castello dove 
iìuoontrarono la guardia di P. S. Pe-
sciarolo. 

Avvisatala, corcarono di circuire l'as­
sassino in vìa Orazio. Aììora il Roma­
nelli, vistosi perduto, si lavò la giacca, 
Imbrandi un pugnale, a stava per col-
;pire un cittadino ohe usciva dì ' casa e 
cercava di fermare l'assassino, quando 
Il oarabiuiera Di Lorenzo, veduto i'uomo 
armato, si slanciò insieme ad altro oa-
fabiniera, che saltò da .una finestra, e 
abbrancarono l'assassino, trasportandolo 
tosto in caserma. 
' L'assassino, rivolto al muratore ed 
agli ìiiferraicri, gridò; ,. , 

.. —"'Ad tu sei un muratore, ti rico-
, osco : bada a te. 
, L'ispettore ^SanCroni interrogò subito 

l'assassino. Quegli confessò lì delitto e 
],dÌ8se che si sarebbe costituito soltanto 
'dopo che avesse uccisi i dottori Ballori 
,B"ndi, e rinfarraiere Bianchì. 
•1," L'assassino ha .l'aspetto truce, 0 di­
mostra cinismo ributtante. Gli venne 
'sequestrato il coltello. 

Sotna i5 ~l funerali celebrati sta­
mane, in onore deila povera suor Ago-
s'tina, nella chiesa, di Santo Spirito, riu? , 
soirOno splendidi, ' " ' ' ' 

Assistevano anche la associazioni cat­
toliche e quelle liberali, ed 1 rappresen­
tanti dal Municipio. 

Furono inviate circa 300 corone da 
cittadini di ogni classe. 

Il feretro era trasportato da un carro 
di prima classe letteralmente coperto 
di corone, fra cui spiccava quella bel­
lissima del ministero degli interni. 

Tengono i cordoni l'on. Galli, sotto -
segretario agli interni, il senatore 'Vi-
telleschì, il direttore dell'Ospedale Bal­
lori, ii prefetto, ii Sindaco Galuppì e la 
madre superiora, 

Seguono li senatore Ferraris, il de­
putato Antonelli, l'alto personale di tutte 
le Opere Pie, le società cattoliche e li­
berali con numerose bandiere. 

Lo sterminato corteo è formato da 
oltre oinqaautaraila persone. 

Durante, il passaggio del corteo fu­
nebre la popolazione fa ala salutando 
rispettosamente. Molte donna piangono. 

NOTÌZIE E OISPAGGi 
'':'.Ì»BaLi JtATWWO :••"•:'•'• 

Interpellanza alla Camera francese 
Parigi 18. -^ Si annunzici; 

un'intorpelJnrizu al miDistro 
della guerra circa la riparti-, 
zioné delle tr'uppo alla frootiera-
italiana e circa la criticata ri­
duzione del contingen,£e di guar­
nigione a Grenoble. '" 

Spie tedesclìe e franoesi 
PoA'igi iS—l giornali annun-

isiano la scoperta di un nuovo 
affare di spionaggio. Tre indi­
vìdui furono arrestati, duo te­
deschi, Soheubeck e "Vonoastel, 
ed un francese. 

Le perquisizioni avrebbero 
fatto scoprire le prove dello 
spionaggio presso Voacastel, 

Il tasso legale in Francia 
Parigi IS — lì Consiglio dei 

ministri esaminò la questióne 
del tasso legale déll'intei'ease 
attualmente in disotì.ssione din­
nanzi, alla commissione della 
Camera. Il Governo deciso di 
accettare cbo il tasso'legale* in 
materia civile si riduca al 'ò 
per cento u in materia .com­
merciale al 4 per cento. 

Corriere commerclalQ 
Sete. 

Milano, 15 novembre. • 
, .Sembra oggi esservi maggior domanda 

da parte del consumo, senza però aver 
ottenuto un aumento nel numero delle 
.transazioni, qij>.dipendendo dallo qffjrte, 
;ao'«,o_r '̂;4ropp'o''Jt'assé.", del .còépr&fólS'e: 
dàll'a'-'dàoisiohe di " quasi tutti 1 deten­
tori di rifiutarle. 
', I.' prezzi ^attuali tanto 'ridotti dagli: 
acquirenti potrebbero benissimo dar luogo 
ad una reazìoii| .eoi pare già scorgerne 
il primo princìpio.; 

Rìchies^ijje gjeggiettàc.ad ì lavorati 
di qualità pSrrente, pài;quali, in con­
fronto al'lB»altra. qualità, h'avvi minor-
differenza di estimazione, ma anche in 
esse riscontrasi una pili estesa opinione 
di non vendere, .l'aspettativa essendo 
giudicata piii favorevole dell'attuala 
s tatodl cosa e con convinzione ohe ì=' 

'l'ioavi futuri saranno al oesto.^suparipri, 
.'ài presenti. . i ' '- '. - •' * 

(Dai Soi.e; 

tAstino u ó l c i a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udìiié 

,il 15 novembre 1894.-
Frulla 

'• .:: tJtóWÉS'M? 

Ilal. B '1, costanti 
• Ano mesa . . 

Obbllgaiionl Alia Ecilaa. B '/, 

ferrsvia matldlottalt i . M, . 
• •• 3 •/«•'Itulilitia . . i - . . , 

fondiaria Barn» d'Italia i •/, . 
• .. • • * ' / . • 
• S<>/« Banco di t<apoll 

ttii. UiHBé-P«\t 
Fondo 0»i>« Riap; Milano 6'/. 
ProaBWProvlnoiadl Udina . 

Banoa d'Italia 
• di Udine 
"„ 'Popqlajii Ptìalana.... 
»,,' Oooparaiiva Udineiia . 

CotoniSoio Udineae 
; - • V»D»lo , . . . ; , 

Potuti) Tnmwia di Udina., 
• fa». UàtidioBiili 
• • Medif«mitiM 
Canti t i e vu ln tn 

Pratida,.. •ba^a» 
Sermania • 
tiwdn 
àntrit a Banooaota. 
Corona . 
Napoleoni, -f-N,-! "Ìi'.<4 

Dlt l inl <iÌ9|i«oéi' 
OUiuar» Parigi oa ooopona . '. | 34.801 

X<ti|ienia dabola 

Pera ^ . < aLquìatale da lire li.— a 27.— 
Pomi • m 10,~ a 20.— 
CastHgae > » 10,-r a U.— 

Qram 
Prumeato aU'ett. da U __.^„ 1, 
Granoturco , „ da „ .9 , - a ^ , -
Gìallon? '•'''• \ m da „ 

.9 , - a ^ , -

Segala » da » - . - a 10.75 

"•«-« [fip'iS" ; da' : ii.~ a 80!— 
CiaquaatìQo » da «' 7—a 7.B0 
Patate ',,. • • da • 6.— ai 7 . -

Pollame 
Cappoai ; ',.,'., al Kg. da . 
Galliae « da • 

0.— a 0.— Cappoai ; ',.,'., al Kg. da . 
Galliae « da • 1.06 a 1.10 
Polli " . ' d i „ l,d6 a 1.10 
Polli d'India .masohi . d a * O.SO a 0 85 

n femmine . da . 0.90 a 0,95 
.anitra . , „ >.i da . 0,80 a- 0.9C 
pohe . da • 0.76 a 9.90 

ANTONIO ANOBU, gerente reapoiiulàilH't 

~ •—~" •"• 'fife 
C h i h a - b l e t o ^ n ò ' di farei 

cura rioostitueota,, ricorra .coOf 
al F e r r ò P a g l i a r i , che trov^ 
tutte la farmacia. 

Unione Bacologica di Frapa 
Nizza Marittima j | | 

Dilaziona Saaarala âr ritaU&:f||$ao 

signor (Jondòlb Antonio di Trioaaimo ha 
, ce38a,to. di essMa . t » | tw , MOMMantgate. 

di essere rappresentati dal signor B | | -
coma Bosohettl di Triceaimo, per i f l -
cesìmo e dintorni, il quale ha il nif i-
dato 'dit'oosVrfd'.ìKappresentante,' cosìffiè-
tutti i nostri Olienti favoriranno riyfl-
gersi, al pred.etto aignor posfjhetti, ta'i||o 

' per le sottoscrizióni 'òhé'"pe"r'rioever9;|l 
sema a i pagaipanti. Tanto portlampi:ft 
pubblica oonosoanza. " ' ;"|̂  

8. Daniel̂ ,, 1!! apvemliro l8^i. , m 
PerflSUnlóie BaìfologlV di Fran?ii 

Il're/gehtefa'.su^rirsmfidi S. iMim' 
'- OÌU^PP'B' Qeritilli. ; 1^ 

• • ' '" ' iV' 
%\ 

Bottiglierà Gerii, ;| PapÉ 
U d i n e — Moreatovoòohio —"UcUnfff 

Tres-Wieux Cognac | 
Bordeaux - H. Maynard JÈG.-'"»- filrdawi 

' Maison fondeé en I818. , S 

Prezzo alla bottiglia L. tó 
Per passe di 12 bottiglie ^scpijto cm-

veniente. ,' ""• ' ' - . " ' ' & 

M xm^MW 

Foraggi è oomiuslibilt 
Lo'gna tagliato • da " 2 01 a 3 U 
Legna iu atanga . da „ 1.74 a (.84 
Carbone I, qualità - da „ 6.00 a 7.̂ 0 
Cai-bona 11. „ > da . 5.90 a 0.40 

1 prozìi dei foraggi e eomliuatiliili aono laàii 
dazio. 

d'affittare pili appartameaii 
tutti con corte ed orto annessi, 
e con l'eccellente awiua filtrala 
del Torre in tutti i locali. :;: 

Per trattative rivolgersi fj^l 
proprietario signor Armelli-î i 
Luigi fu Girolamo. 

GRASSI £ 
MANIFATTURE - SARTORÌA 

Confezioni Mods - Peliicoerie - impermeabiii - Spedalità 

Vìa Paolo Canoiani e Rialto ~- UDINE — Rimpetto al negozio Volpe -

AsMtiMlfl Stoffe 6 te fi'BaMi 
Si assumono commissioni per confezione tanto per uomo coma per; 

signora. 
11 tagliatore signor Goràelli Luigi garantisca i vestiti anche senza 

bisogno di prova j taglio elegante e preciso ed an accurato lavqro. 
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IL F J U I J H 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Gipmale in Udine 

L A M I G L I O R E A C Q U A 
PER LA COJNSERVAZIONE E SVU^UPPO 

DE[ CAPELLI E DELLA BARBA 
U n a chioma folta e 

^ f inente è degns corona 

jdflla b«l!eM«. 

I l i barbH ed i oapflh 
«ggiottgituo «ll 'iuimo a-
sfifitii di belIPEzi, di 
foiKfl e di" spiiDo 

1 

nfr? 

FBWtri 
MILANO ' 

Avrete sempra appatito ne prima 
dni paatì hratQ Diio flel I^oafr?©-
O l i l n a • B l s l e n liquore 
fltoinatico ricostiluoDto. 

f ellee BisM 6 G, • Milato. 

I . ' « e q a < d i C l i l n l n i i d i An i^ f i l a H | < c » n e e C . è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di SMtanze toiico vegeta,li. É d'incai;-

Imabile bo^( | , |iflji ^ijml)^ il j^<5ra dei eapilll e della barba e ne impedisce la caduta premitura. Basa ha dato risultati immediati e soJdiafacontissimi anche quando la I 

licadota giornalier* dei oapilli er^'forlj9?iini. E voi o mttlri di fimi^lià, usata d e l l ' a e q n i t d i C h i n i n a d i A n c f l o M l s o n e e ,C. pei vostri Bgli durante l'ado-

liescenia, e fatene ^a.mpre continwwe ( ' u ' o « '"fo aasicurerotè un'abbondante capigliature. 

Tutti calori clii I n i i u i capelli sani e rqbni^l dovtobbofo pura «sarò I ' B c q n ' a d i ' ^ l i l n t a n d'i ALaào lo «!( lsa | i<j ,« V, e cosi evit8,i;eto il perìcolo 4tlla j 

feventuile caduta di essi o di vederli imbianchirò. ' 

•?' ' t Ì t t j | ì " Ì t O i k i ( l ® i l ^ . j l L l l r o « e L.-iO, od,ìij i^uHIglie d,i litro a l i r e 8 . S 0 la bottiglia. — Per la spodijioni per pacco postale aitglungoro « e u « . SO. j 

•AiB*'i«s.daÌK^8i(i : Masòn EbWcoobinoaglieio,' Fratelli Patrosii parrucchieri, Miiiisini Francesco droghiere elFabris Angelo firmaoista. —' A Maniago da Bo-

?f9s^, Silvio JiriMOMt»! -» A eardanolie daTamai Giuseppa negojianta. — A Spdimbergi dn Orlanli lìagonio e dai Fratelli Larise. — A Tol'raon?o da Cbins,si farmacista 

Irf. 'f^^W'ik-M.Uiì'é %ÌHISfó»*rinaciita. 

! d e l c a p e l l i 
I proparata dai 

; Fr. RIZZI-FirenM 

I Nuova rinomata in-
1 venzione por dare ai 

I Coll'utto oantÌDUiito 
: dellaBioeloUna tatti 
1 le aignote eleganti po< . . , 

Ì
tranne ottenere la loro Mj)lg|latarà amceialii 
atupendamente cout'ò di moda,'ó "eolia pia breVe 
e seinpiiee apiilleizlone, Bastèn Vagliare i eapélU 
con la Elcelolinn per ottenera iitontaaeameitte 
ona DiagDlAeaarrleeiatur>ehcci(aar'^<i''>4'era|a 
per parecchi giorni. 
Freno della bottiglia eoa latroziohe Zj* S > t 3 0 

. l r Ì r „ f / e ! « S « W f e f ^ ' ' ' ' ' ^ ^ ' ° ' -

^ilRNtTORE 

Bt s. A, IL puqy» B^^HA^TE 

I-itti I 

BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININGEN 

OLONIA ORIENTALE 
**'̂ fePàf*l̂  " WILANé (Marca depositata) 

fK9eI«Éti» 

IPtentlflel. 

l ^ rof t imb 
d a 

C a m e r e 

.h.4iiiii. 
dolinoso, p w 
Bajàó. 

Cslpnùi ^rieqtale. si distingue 
gQOj buono per fazzoletto, 
cqna' da lavarsi e por il 

c^Ub 
gffe „ 
timendi ^ _ 
keaao 'tempd 'dUch 

Orien-
pèrohè 

, ^P« ( fV i^ . | r e f e r i t a l'Ac(ln8€ol(f3Ìa 
tale a qnalunnuo Aoqnii dei denti, ,. 
—'"- arie qualità bysdmicha forti6ca le^geii-

fld impedisce le |Cirie * i denti, 'infti-
ijloli bianchi e sai)i, e ^fofomando' ii^Jlo 

l'alito. 

'Pdr dare alle Cameije ui?i Jislinte profumo 
si spruzza dèirA'eg'àaiCjQlqn'ii.OrjBntBle con 
un vaporizzatore girindo, parecobie volte 
nella stanza che si vifole profumare. 

Serve 
pe r 

l a Tes ta 

Dolor^ 

ÌPreser-. 
va t lvo 

V d i 
Malat t ie 

con Acqua pura viene 
1'/ - • • " • 

Mescolata a mel4 
mollo r»ccomanjlala l'Acqua Colònia Orien­
talo come Loiióno pur la Testa, (oglinidc 
1) forfora ai capelli e rinforzando lo radici 
f^gli stéssi, rilasciando un delicato profumo 
per tutt') il giorno. . .• 

Pef le Jgiaenze eteriche che contjone, viene 
H(lopersta l 'Acqua Colonia Oiientalo per 
(jpnjbflltere ii^ MaMi |Cap) n le Navpal^ìp, 
come pur^ si può consigliarci qp ir do 'a i , 
soffre dolori di i;euma' ê  ài got(a, di strpil-
nare Une con A^qÌJa Colohii» Orientale le 
parti dòlo-ose. ' 

Per preservarsi da qualunque malattia'in­
fettiva conviene-, sciaqnaré' bene la bocca io» 
l l2 oucchiiiio da caffè di Acqua Coletela 
Orientale e 3 cucchi-ii di Acqua pura. 

'l^Msifivahii éamitvmniBle si.'y^iiilB (» fulla lf«lja da luili i buoni nejiozì in (Iaconi da L. I.Zff, 2.50, 5,10 
• fWff^JIJi'feiif IWff!!fffftì"'flP' «? mtaaimi ed esigere la fimi i «US*.». vtt'iiERtaANi!*. sul collodellà b tliglia ' 

4 
,^4epza conp^ntmta di reoentg novità 

VèóaeiLi in flaopni da Lire 3 , Bf e ff,^ 

, 0 , . ,], I ., I,., ), |i,i iii.'i 

Vendesi 'a 'DSine dai'stiinori Enrico Masòn ohiocag'iero, e dai parrucchieri Gagliolmo Rnmignani, via Daniel) Manin, 
' ' W * « » <ìf>f'a,?ji»i,;;via 8ial|p,itìi,Mitfno'da « , u i : n , t | A l l i | V , vis Monte Nailoleone 23 (Palazzo Bancp di Napoli) e nel! 
w e - t r » Sacéursalf, dMr-'EMrone' Cooperativa, luigi Staffini, V. Saporiti, ecc, , . , , 

partente 
ila trono 

M. 2 ^ 
0. 4,eo 
M.« 7.03 
D. 11.25 
0 . I3.'i0 
0 , 17.50 

A VEItKZli 
6.65 
9.10 

lO.U 

2:.46 P.**I7.81 

PfP 

RIMEDIO iMjm lA TISI 
cou r uso della l»4»iil«?M!3 .t«i'ra»MTT.S©A del Dottor-

G. BANDIERA DI PALEUMO 

La P o K l a n e A n « | s B * l l ( ! » del ;dottor Banijiera è il rimedio plii posBCnt», 
per combattere la ta l i r .Ei? . f i |« i i | , le - I t r o i i i c h l l l , i - « a t a v r l p o ^ ^ « o ^ ( ^ r ^ l , 
acuti e cronici, e le ulIcxlfiiU^ ^ , r ,Mi l A | * l i t s e *f d e l l » . lrf ic^l |^i \ t 

Detta p u z i o . n r , dotala'di gupto gradevole, imped.sre subito i progressi de\ 
mule, uc'cidoadq il bacillo di l i o c l i noU solo, ma pesjieij^^tutte le pj-oprietj< tpiiico-
rlcostitiiénli, huforta'ùiJo lo stomaco e pf.rauoveildo l'apiietilò. 
'• La tosse, la'febì'ro, l'Espettorazionej i sudori notturni 'e gli allVi sintomi della 
romnnzione polm^mare, migliorano sin d,a principio e cessano rapidanienle con 1' uso 
regolare d o l l ' « « » i u i t - U l e « . '.. , , 

Ino tre tale specifico è utilissimo « « n o « i t t i c o in"(jHalsi|SÌ. « t o o r r a d i » 
interna ad eatornB,.e Specialmente' per | ' c m o ( ( l > i l ^-la i n n s t r o i i n i ^ l k le quali 
ferali m,ilattie, abbhndonale -a sé slesse, producono* la 'S'iai e p^i la HiprteT 

C E Ì R T I ' P I C A T O 
Io qui sottoscritto, dichiaro 'Ite la |>nz<<>no a n d m c t t l c i t preparato, dal­

l'itlnsli'e prof. H M u d l n r t i dt Palermo,, oùnj i iofc (ti,ìmM^a » | ^ ' M | » f t f ' | « f f 
di «Idi, non mancò di produrre i più'sllùtari'eisolkcm l'fpetti Megl HmMlMf. 
Gli à perciò che io non cesserà di far «lauso a quel valente dottore, idfsmnaado la 
più largaiparte del mio retaggio-pratico alla ef'/icaoia dèlia'sua'ptiittìite. 

Dott. D. M'A'R'lNl. 

Vtezio d ' o g n i B o < « ( « ; l l ^ , 'mH' 'IHiir^^mm, * . . , * 4 - ' - -'-

Unico deposito in I>Ìf44>.n,UO, presso l ' \ , f A * W ^ p , * , i S * » < m ' K « ' « -
Via Toi-niei-i, 85. In ttlll!)S<;i.V presso 111 F A « l * ' Ì Ì M l | l B W Ì É t » i i ' ' ^ l l O M A , 
Farmacia Garneri, — M A I ' O I < ( , | presso la ft'j% Itaji etlotti (Piazza Muujsyj-fiìi • 

(•) Qaeato treno "ai tórma a Pordenone. 
(*') Parto da Pordenone. 

Arri* 
A UDIIfR 
.•7.46 

!,^.16 
15.24 

« 
21.40 

2.86 

ai eoiKft 
0. 7.57 

mWi. <ii 
DA POnTOGB. A OfUni 

•• 6,68 9.07 
0. U.83 
M. 17.14 

16.87 
19.87 

DA ODinK A C I T I D A L E Dà ciyiriALE 
M, ».10 
M ; 9,10 

'HAI 0. 7.10 7.88 M, ».10 
M ; 9,10 9.41 M, 9.S6 10.88 
U. 11.30 12.01 

~^: 
12.29, 18.H 

17.16 10. -i6.m 18.07 ~^: 'lt).49' 
18.H 
17.16 

M. 10.44 20,12 0. 20.30 ao.BB 

n i CASAKaA A ariLIUBRBQU 

Ù. 9.30 10.16 
16.36 M. 14.45 W^mW li'' SS' 

18.10 ,1746,. 
18.66 
il8,'.\ó: 

M. 16.42 
f q. 17jl!P 

DA L-OINE A PON-TBBaA DA rOHTBBflA A DDINB 

0. 6.66 9 . - 0 . 6.80 9.26 
D. 7'.66 
Q, 10.40 
0. 17.00 
G. 17.36 

•:ei66 

m 
20.B0 

:fl..M-Sll' 
0 . t«.e5 
D. 18.37 

11166 

nm 
19,40 
20.06 Cfllneidenze — Da Portogruaro per Venezia 

ale o n i p . } | * } W , * ? ' W * 9 » V » r r i v o l l o 
ora 18.16. 

A TBIE8TB m 
19.36 
20-47 -

DA TBIBBTB A oDin 
0. 8,56 11.97 

18.66 0. 9,10 
11.97 
18.66 

0. 16.46 19.66 
M. 17.40 1.8,0 

OHARiO OELU TfiAMVIfl 'A VAPOflE 

• ' '(AllliVill'-SJÌlV 'UA'^lilL,!)!! 

i'artenu Arrivi 

lINQHIQSTRO/j 
indelebile per marcare la lingeria, fl 

^ prefnjato all'EsposifJone, di VieD,na,s 
{WS, M'™ ^'l'ii* al flacojie. Sij-flpd? ' | 
•ali. Ufficio Annunzi del giori(al^ i| £ 

«Friuli» Via 'Prefettura n76, Udine, X 

if^^^'^fffp^^Wr ««nr^><*f^. '•Ti"tii 

^* ODIMR A 8. DANIELB 
«•A, 8.16 

12.56 
18,28 
19.12 

« • A ? 1 U 0 
S - £ 14.36 
B.A. 17.80 

Partente Arrivi 
DA 8. DAniBLB A UDIBB 

7.20 B.A. HM 
U . ~ S. T. 18.19 
13.40 R.A, 16.M 
17.15 a T. 18.1 

•^Brunitore istantaneoi^ 
g per pulire istant,anea'me?iè ijHa. 
g l!unqpe metallo, oro. ai genio, pac-

i js fong, bronio', ottone eco. Vebd'bsj 
" d apprezzo di'Centeai(ni * a jiresso 
B l'Ufflcio Annunzi del QiorDaiO il 
• g ERIULI, Udine Via della il'reftt. 
p a tura num, 8, 5 

88 i^Brunito]!*e i^t^dtane^.,% 

UìWìda - Girolanio Pagliano 
nel vero interesse dellji aaliite dei 6on8uma1;ori 

Condanna <$ MsiflGatqri. 
• ' Lo SCIROPPO PA:GLIA NO depu-ativo'del a n g u e , tu i n a s t a t o dal Pmf, óirohmt 
Pagliano e 'so'tanto gli n^rc 'dl d e l m e - d ì e s l u a u ne posseggono il segreto edifaaoDoMI 
diruto di fnbbriciirlo e smerciarlo. 

Essendovi vari Pagliano ed altri che [ibu'sano del nome dando od intendere èhe oasi 
fabbripfliio il Vrr' S c i r o p p o i>ii4rllai>o - d r p n r n M v o ' d e l -iaiig-M'e,'qné's'ta 
Dita Girolamo Pai/iano di Firenze, via Randolfini 18, casa propria, si cr^de, ju dqyire 
di spaschir i re essi falsificatori; e mentre pi riserva di, far''veliere 1 s'uòi diritti per le 
vie (egaii, rondo noto al Pubblico ohe i) Tribunale Civile di Firenze è'olp aeWtódza 2p-',:2 
Diceinbre 1^9?, 1̂  Corte R. d'Appello di Firepi^o cpp Sijntopja 2,8 ì^jno l tó3 , ' é ' , V-Ei-
cellen'li^^ii^a Co;;le di Catìi^zione di Firenze con 'Sentenjj,2^,"(lic^'mbré | 8 p ' i , p b ì ^l ' ) ;»-
bùnalo Civile dì Firenze con altre Sentenzi 12-14 api-ilo," 28-30 ap,-ile e 24 luglio 1894, 
hwno confermato e stabilito che nessuno salvo la Biosti-n D i t t a C t i r a l i a i n o • •« -
« U à n ò , ha diritto di fibbricare e vendere Ic^iSi^l^ft^l>^':p:(^fii4{A}f^,(rift((ii|(#|'i ,il4t''-
«^aweHton"paMi6ii^ delle spese e dsi daiini,. " ' '' 

Nessun'altra Ditta fijorQhè la,nostra .pi](ò offi-iro, come facciamo-noi n i i i v i i H H . i l 
l i l U E a chiunque potrà provare dj esaere di S l i c e e a N o ' P u l e u l l t l i u » : l i n i l^f-of. 
' t i l r i i U m a ' P a g i l u n a l ^ n v o u t o r e do^M»j t i s l r o p p o • l a g l l u K o « l e p u p t u U v o 
e r l i i f r e j c B t l T o d e l «ai»jj/«lo. Ciò basta a smi«(utiro l^t: mendaci, assersfioni dei (al. 
sifioatori, i quali per certo nott' possono fare i^iipile off^pta-e 90(0 c^re^po, d',ipgaun9i;e 
il Pubblico. , , , . , 
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O se»ere- »l «regui^«o'ii,o U K « p | t a i ' - ' Ì M l Q 
O éiiloruale a prèimi m ^^ii^ «oi|V«gi(|[éa%o. , O 
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Udina 1894, — Tip. Marco Bardusoo 


